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PROCEDURE STANDARD 

 

1. SEGNALAZIONE DI INCENDIO BOSCHIVO  

Il Comune di Ceto appartiene alla Valle Camonica che rientra nella zona omogenea di allertamento IB-08. 

La segnalazione di un incendio boschivo può giungere da un singolo cittadino, da volontari o da rappresentanti 

di enti e istituzioni. Si possono contattare i Carabinieri Forestali tramite il numero 1515, i Vigili del Fuoco al 

numero 115 o il numero unico di emergenza 112.  

La stessa segnalazione può essere fatta, per il territorio di Ceto, al Comando Stazione Nucleo Forestale 

Carabinieri di Breno (tel. 036422595) o alla Comunità Montana di Valle Camonica (tel. 0364324011).  

2. VERIFICA DELLA SITUAZIONE IN ATTO  

È attiva un’apposita convenzione per il Servizio Antincendio Boschivo della Comunità Montana di Valle 

Camonica. A seguito di una comunicazione vengono allertati i referenti delle squadre AIB più vicine alla 

località di segnalazione dell’incendio, che con i Vigili del Fuoco provvedono con immediatezza all’invio di 

proprio personale sul luogo per l’immediata verifica della situazione in atto.  

a. In caso di ESITO NEGATIVO la problematica segnalata si risolve localmente senza richiedere 

l’attivazione delle procedure di intervento 

b. In caso di ESITO POSITIVO le dimensioni dell’incendio stanno diventando o sono diventate tali da 

richiedere l’attivazione delle procedure di intervento. 

Allo stato attuale la Comunità Montana di Valle Camonica dispone dell’operatività di un Gruppo 

Intercomunale (G.I.Co.M.) specializzato nel Servizio AIB.  

Le risorse complessive di uomini e materiali a disposizione (aggiornamento 2023) comprendono: 

• 576 operatori di primo livello dotati di 72 automezzi, 47 moduli, 71 soffiatori, 2 postazioni radio fisse, 

3 radio veicolari, 129 radio portatili, 7 postazioni di videosorveglianza, 29 vasche mobili, 9 vasche 

fisse, 9 laghi e bacini per l’approvvigionamento, 66 piazzole di atterraggio elicotteri e 361 punti di 

approvvigionamento idrico. 

3. OPERAZIONI DI SPEGNIMENTO  

La direzione delle operazioni di spegnimento è affidata da Regione Lombardia a DOS (Direttore delle 

Operazioni di Spegnimento) opportunamente formati e abilitati appartenenti agli Enti locali territorialmente 

competenti, o alle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile operanti sul territorio regionale.  

Previa stipula di apposito atto, la direzione delle operazioni di spegnimento può essere affidata anche ad altre 

Istituzioni preposte alla lotta agli incendi boschivi. Il DOS, per particolari esigenze riconducibili alla pubblica 

incolumità (evacuazioni, chiusura viabilità, ecc.), può avvalersi, tramite la SOR/SOUP (Sala Operativa 

Regionale - Sala Operativa Unificata Permanente di Regione Lombardia), di Enti/Istituzioni preposti quali 

Prefetture/Questure, Vigili del Fuoco, Enti gestori della viabilità, forze dell’ordine. 
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L’attivazione delle Squadre di volontari AIB, a seconda della loro specializzazione, avviene come di seguito: 

• primo livello: Responsabile/Referente Operativo AIB dell’Ente territorialmente competente, 

• primo livello con “elevata specializzazione”: SOR-SOUP  

• elicooperanti: SOR-SOUP.  

Se l’incendio boschivo minaccia abitazioni, fabbricati, infrastrutture, strutture e l’incolumità delle persone, la 

Responsabilità dell’intervento, limitatamente alle attività di difesa delle abitazioni, fabbricati, infrastrutture, 

strutture e delle vite umane, viene assunta dal ROS (Responsabile delle Operazioni di Soccorso) del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

In questa ipotesi il DOS prosegue nella direzione delle operazioni di spegnimento dell’incendio boschivo, 

raccordandosi e coordinandosi con le attività poste in essere dal ROS dei VVF. 

In caso di incendio boschivo il Sindaco non ha competenze dirette nelle operazioni di spegnimento, ma può 

comunque realizzare tutte le azioni volte alla salvaguardia della popolazione e/o delle infrastrutture, e può 

fornire supporto logistico alle forze intervenute in caso di eventi di notevole complessità e durata. 

 

PROCEDURE DI EMERGENZA STANDARD DI RIFERIMENTO PER IL SINDACO 

FASE DI ALLARME 

SITUAZIONE FINALITA’ AZIONI DA SVOLGERE 

Incendio boschivo in atto sul 
territorio comunale che al 
momento non interessa zone di 
interfaccia e pertanto non 
minaccia popolazione e/o 
infrastrutture. 

Segnalare l’evento agli Enti 
preposti e allertare le strutture 
operative. 

Se la segnalazione è arrivata al 
Comune da parte di cittadini o di 
personale comunale operante sul 
territorio avvisa i Vigili del Fuoco 
e rimane in attesa di riscontri. 
Allerta l’ UCL. 
Mantiene collegamenti con il 
Centro Operativo VVF per essere 
aggiornato sull’evoluzione ed 
estensione dell’incendio e sulla 
possibilità che vengano coinvolte 
la popolazione e/o strutture 
viarie, reti tecnologiche, ecc. 

 


